PRONTO SOCCORSO 'SPECIALE’ ALLO SPALLANZANI

ALL’INIZIO DEL 2004 IL PRIMO TEST RAPIDO SULLA SARS

Un pronto soccorso 'speciale' all'Istituto Spallanzani di Roma, interamente dedicato ai casi sospetti di Sars o di altre malattie infettive in caso di emergenza bioterroristica. Sarà il primo al mondo. Lo ha annunciato il commissario straordinario dello Spallanzani, Raffaele Perrone Donnorso, ''La Protezione civile ha concesso all'Istituto - spiega Donnorso - di redigere il progetto per realizzare un'accettazione separata, finanziato dal ministero della Salute con un fondo speciale. Lo Spallanzani sarà il primo al mondo ad avere quest'accettazione separata in caso di epidemia infettiva, con percorsi studiati e sperimentati per garantire l'assoluta sicurezza dei pazienti, ma anche degli operatori che con loro vengono a contatto''. Lunedì comincerà l'attività edilizia, in un padiglione dislocato strategicamente all'interno dell'area dello Spallanzani, con un accesso autonomo dalla strada. I lavori – assicura il commissario straordinario - dovrebbero concludersi ''in tempi record'', tra circa 4 mesi.

Già dall'inizio del prossimo anno potrebbe invece essere pronto un nuovo test per la diagnosi rapida della Sars, messo a punto proprio dai ricercatori dello Spallanzani. A darne notizia in questo caso è il direttore scientifico dell'Irccs capitolino, Giuseppe Ippolito. Si tratterebbe di un'ulteriore applicazione del test per il vaiolo, appena messo a punto e già brevettato anche per la Sars. E' in grado, infatti, di evidenziare anche il contagio da coronavirus. 

''Abbiamo già sviluppato un accordo - spiega Ippolito - per avere materiale biologico da un Paese asiatico colpito dall'epidemia di Sars. Contiamo di essere operativi entro fine anno. All'Istituto abbiamo in coltura linee di cellule infettate dal coronavirus, ma ci serve quantità sufficiente di materiale biologico dei pazienti”.

